
Cara Natalia…  
da tempo, non incrociavo la tua mitica bici in Città; mese scorso di passaggio a casa tua, ho colto l’occasione 
per farti 1 saluto; mentre con il tuo peculiare garbo mi celavi il tuo segreto, io rivolto verso al tuo giardino, 
meravigliato esclamavo: …OLA PEPA … chi ti ha potato l’Uva Melona così bene?  
Di certo è stato un vero Maestro.? 
 Io…Mi dicesti sorridendo … chi altrimenti, forse dimentichi… che non per niente sono : Una Architetto.  
1Tralcio per il frutto autunnale, l’altro per l’anno prossimo, poi 1tralcio di scorta in caso di crepa, e 1parte 
del bersò pure per i ramoscelli ribelli .... che temprano la sfida.. mi dicesti…  
…nel rispetto delle Diversità …sta la vera forza. 
Architettura Timida la Tua non invasiva, come il tuo Carattere che sopporta, sostiene, recupera e non 
rimpiazza il Portone della Cascina, che con le sue pezze e crepe ci parla del Tempo, dell’Attenzione e Cura 
dell’Uomo che l’ha sognato e poi realizzato e di quella Donna che indomita scruta suda pedala  e cammina… 
e per quanto ora…sembri tanto distante, in realtà tra pochi mesi… già ci sarà il Raccolto. 
Per questo motivo, mi permetto di invitare tutti i Presenti, a recarsi quest’Autunno a casa Tua;  per gustare 
se non un grappolo, almeno un chicco della tua Uva Speciale. Riconoscere apprezzare e gustare appieno i 
Tuoi prelibati Frutti…e ricordare in questo modo: quanto hai pedalato per mete, pestato cime e mosto, 
patito e potato il male, ristretto e sfrondato la nostra miseria, ma soprattutto per quanta e quale Grazia e 
Dolcezza ci hai seminato…e concesso.  
Grazie Architetto della Bellezza ma soprattutto Architetta della Dolcezza…grazie 
 
 

 
  

 
 

 
 
Appena saputa la notizia dal dolore mi cala la palpebra, come fosse 1sipario, riapro gli occhi e mi trovo qui sull’Altare di San 
Colombano …OLA PEPA … cosa ci faccio qui? Io riservato timido impacciato di fronte ad 1 assemblea così bella e raccolta accanto 
a 2Preti straordinari e 1 minuta catasta di legna verde? Questo è il bello della vita saper tuttavia osare; presumo sia 1 altro bel 
scherzo di quella Urbanista della Madonna,  diretto/a proprio da quel funambolico Fabbricatore? 
  Ripenso alla uva Melona di certo  c’è che gustandola da oggi in poi non sarà come prima… più dolce nel Tuo ricordo. 

 


